PAGINE DI CRITICA SULL’OPERA POETICA DI SERPILLI

   La silloge “Distici mistici” mi ha totalmente preso. Ci sono delle intuizioni mistiche che lasciano di stucco teologi sempre alle prese con le scritture. Mettono in crisi anche topi di esegesi come me, che presi a sminuzzare codici e lingue non hanno la facilità di fare il “saltus” poetico che invece il poeta (per di più mistico) è in grado di fare.  Negli ultimi tre distici del testo “ALFABETO”  Serpilli mi ha svelato qual è il senso della ricerca:

«in mezzo a tutto l’alfabeto / io cercherò il tuo nome

all’esegeta occorre un libro / al poeta un verso solo

a me un brivido / mio Dio!»

                                           Quanto semplice e quanto vero!»

                                                                                           Ortensio da Spinetoli (esegeta e biblista)

